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 Poiché le guerre nascono nella mente degli uomini, è nella mente degli uomini che devono essere elevate le difese della pace.
(Dal Preambolo dell’Atto Costitutivo dell’UNESCO)

           IL PRESIDENTE

Roma, 13/09/2007

Comunicato  stampa  n. 56/2007
Ratificata ieri la Convenzione per la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale adottata dall’UNESCO nel 2003

Con 381 voti a favore su 381 presenti e votanti si è concluso ieri l’iter parlamentare della legge di ratifica della Convenzione per la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale adottata a Parigi il 17 ottobre 2003 dalla Conferenza Generale dell’UNESCO ed entrata in vigore il 20 aprile 2006. 

Anche l’Italia potrà ora partecipare all’assemblea Generale degli Stati Membri ed alle elezioni del Comitato intergovernativo per la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale, il cui ultimo incontro, recentemente svoltosi a Tokio (3 -7 settembre 2007), ha stabilito che le prime iscrizioni sulla Lista rappresentativa del patrimonio culturale immateriale dell’UNESCO, nonché su quella del patrimonio immateriale che necessita di salvaguardia urgente, avranno luogo a settembre del 2009. L’Italia potrà anche presentare, a partire dal 2008, eventuali candidature di tradizioni, espressioni orali, riti, spettacoli folcloristici per le nuove iscrizioni.

Due alte espressioni della tradizione culturale popolare italiana, l’Opera dei Pupi Siciliani e il Canto a tenore dei pastori del centro della Sardegna, che avevano già ricevuto il titolo di Capolavori del patrimonio immateriale dell’umanità, proclamati dall’UNESCO tra il 2001 e il 2005 prima che la Convenzione entrasse in vigore, saranno automaticamente incorporate nella Lista così come previsto dalla Convenzione stessa.

Il Presidente della Commissione Nazionale Italiana per l’UNESCO, Professor Giovanni Puglisi, ha espresso la sua soddisfazione per il voto conclusivo del processo della legge di ratifica: “Esprimo il più vivo apprezzamento per il voto unanime che ha portato all’approvazione definitiva della legge di ratifica della Convenzione per la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale. Mi sembra infatti significativo della comune attenzione delle forze politiche all’azione dell’UNESCO ed a questa tematica in particolare. 

La ratifica della Convenzione consentirà al nostro paese di giocare il ruolo che tradizioni ed espressioni orali e linguistiche, arti legate allo spettacolo, usi sociali, rituali e situazioni festive, conoscenze e pratiche che concernono le natura e l’universo, tecniche tradizionali dell’artigianato attribuiscono ad esso sulla scena mondiale.

L’Italia è lo Stato più rappresentato nella Lista del patrimonio culturale e naturale dell’Umanità. La possibilità di prendere parte attiva all’impegno dell’UNESCO nel settore del patrimonio intangibile sicuramente consentirà parimenti a molti beni del patrimonio immateriale italiano di trovare degna collocazione in questo ambito dell’attività unescana.”.
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